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POLITICA CITTADINA 

f ; 

t , 

I Intervista a Paride Leporace, xirt noto giornalista cittadino 

l INGOVERNABILITÀ’ A PALAZZO DEI BRUZI... PERCHE’ ? 


ì 

he e’ vero che chi si propone 
’ un tipo di politica che abbia un 
[ contatto reale con la vita della 
. citta’ e dei cittadini, con le loro 

’ esigenze ed i loro problemi, 

:non può' avere nulla a che 
[fare con una classe politica 
)che ho dimenticato complcto- 

Imente il posto in cui vive per 

ipensare solo ad interessi di 
impartito quando non personali, 

' anche vero che fino a 

quando non ci Bara’ abbastan- 
za coscienza generale che 
permetta di scacciare i 
[ serpenti dal palazzo, bisognerà’ 

I pur sempre studiare le loro 

• mosse per cercare quantome- 
no di parare i colpi bassi. 

E’ per questo che abbiamo 

- interviBtato Paride che, in 

virtù’ della sua militanza gior- 

nalistica pluriennale, si e’ 

■ prestato a riassumcrc^nclla 
intervista che seque, le vicen- 
de politiche cittadine degli 
ultimi anni, riproponendoci nel 
prossimo numero del giornale 

di prendere posizione rispetto 

agli sviluppi cui questa siiua- 
I zione porterà’ nel dopo elezio- 
; ni. Premettiamo qui il nostro 

« acceso interesse verso il 

Ipìano regolatore della citta’, 
i non solo perche’ e’ una cartina 

al tornasole per ogni mala 

|polìtica ma anche soprattutto 

per le influenze che esercita 
sulla vivibilità’ cittadina, tema 
pqucst’ultimo per noi di fonda- 
pentaie importanza. 

L “L’inizio della crisi politica 
fchc ha portato all’attuale 

giunta commissariale" dice 

SRarìde "e’ uno scontro clas- 
sico alle elezioni: carraxelll 
contro Mancini. Mancini 
senior costituisce sul nome 
de ! figlio una qiunta "di 
sinistra"detta"arcobaleno", 
che comprende "rossi", 
verdi e liberali, ma che e’ 
basata anche su un accor- 


do interno col qruppo 
Gentile. La DO resta all’ op- 
posizione e morde il freno 
per la perdita di un cosi’ 

importante feudo. La giunta 

Mancini fa poche cose, ma 
riesce a combinarne molte 
altre, fin quando arriva il 

primo colpo interno : 
Fernando Greco, avversario 
storico di Mancini ,che nella 
logica delle spartizioni ave- 
va avuto un assessorato 

molto Importante, facendo 
leva anche sulla polemica 
scoppiata circa la questio- 
ne S.lppolito cerca (a quan- 
to dicono voci non confer- 
mate) di sabotare la giunta 

Mancini, creando l’inaover- 

nabilita’ Bulla questione. 

Mancini destituisce Greco 
e siamo alla prima rivolta 
interna all’interno del parti- 
to socialista. 

I gentiliani vanno serran- 
do le fila sotto l’attacco di 
una maggioranza in disqre- 

gazione . La DC cerca di 

ricomporre una giunta con 
i dissidenti dell’Msi , ormai 
diventati Lega Nazional- 
popolare . 

Si crea un vuoto di pote- 
re e Mancini crolla visto- 
samente nonostante i tele- 
grammi che giungono da 

Roma. Nel larghi vuoti di 
potere che si determinano il 
PDS si allea con la DO c 

vara una nuova qiunta che 

vede all’opposizione un 
gruppo Gentile che e* l’unico 


superstite della dlsgraga- 

zione socialista, Mancini e’ , 
solo e partecipa a pochi 

consigli. 

Anche la nuova giunta va 

avanti a rilento, fin quando 
esplode la questione del 
piano regolatore: tutti i 

gruppi di potere si scontra- 
no sulle aree edificabili, e 
soprattutto si spacca la DC 
in due tronconi. 

Inizia una sorte di roulette 

russa, perche’ li consiglio si 
vuole salvare ed arrivare 
alla fine del mandato, pero’ 

ringovernabinta’ e’ tale che 

non ci riescono. 

Perche’ si vogliono salva- 

re? Perche’ i consiglieri 

prima erano SO, ma in base 

all’ultimo censimento 
Cosenza e’ scesa sotto i 
100.000 abitanti ed ha 
diritto a 40 consiglieri: io 
consiglieri sono già’ fuori. 

Poi ci sono le credibilità’ - 

politiche per Tangentopoli, 

anche se qui non succede 

niente grazie ad un procu- 
ratore molto chiacchierato, 
c soprattutto per il mana- 
ger dell’USL che oltre a 
gestire la sanità’ fa anche 
molta politica con Carratelli 
ed il gruppo Gentile. 

E’ una partita che sta 
cominciando a diventare un 
"monopoli” e che ha 
provocato l’ingovcrnabilita’ 
e la caduta della giunta.... 

..E ADESSO CI SARANNO LE 
ELEZIONI !!! ". 
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101001000 CROTONE!! 


/ 


Nonostante le dichiarazioni 
lo scaramantico e H 
moccioso del Ministro del 
L nuora Gina Giuoni, sfuma 
assistendo in quosio sottknano 
ad una moi+tpttoazkme in tutto la 
penisola di rivolte operaie, 

condotte spesso con rabbia, 
sempre con fucfdtta' e 
determinazione, che stanno ra- 
dicalmente gettando oer aria i 

progetti di contraila 0 
normalizzazione sooiolo di 
Governo-Padroni (pubbfioi e 
privato - sindacati di Stato 
<CGS_-CISL-UIL). B rtfKitO da 
parte del lavoro salariato, di 
farsi ridurre a mera variabile 
sottooosta aBe comoatibita’ 

compro piu 7 rigido dotta logico dà 
impreco, o’ osploso, in quocto 
ohe ai preannuncio un autunno 
molto oddo, a Crotone. 

Crotone e* rralco poto 
industriale degno & rata defla 
Calabria, sempre a primissimi 
costi nelle graduatorie oer tas- 
ca di fpa 7 V Tf >p (riamo 

oromai al 30%) o agtt ultimi por 
Svetto dà reddito pro-oapite, re- 
gione netta quale tra Poltro ogni 
attività* occupazionale e 

K ‘ itttva e' da tempo in crisi. 

e i "nuovi settori" di cui si 
e' tanto parlato negfi ultimi anni 
("terziario avanzato", "proost- 
to tolomatioo", "polo informati- 
co") si sfanno già* rivelando per 
quello che chiar ament e sono, 

carrozzoni cBenteiart cfl patròu 
<9 partito e capi bastone d 
corrente oggi squisiti tutti per ^ 
corruzione ed alcuni oer asso- 
ciazione mafioca, e sono o>a’ 
minaooiati di ohiusure. Crotone,, 
e' una oitta’ targata ENI, ' * 
essendo P ente tfi stato 
proprietario delle due grand In- 
dustrie, l'Entchem e la Pertusola 
(afe quafi sono collegate le varie 
fabbrichette deTawStto), ed 

estraendo al larga del porto ben 
il 16 SC dotta produzione nazionale 
di metano. E’ faoile compren- 
dere come tutta Paftwita’ 
economica, peptica e finanziarla 
cS questo territorio ruoti 
intorno ail’EM. Le due industrie 
con l'indotto occuoavano fino a 

93 anni fa quasi 2000 persone, 
oggi mono dolla mota’. Una real- 
tà’ diffioile quella del oompren- 
sorio crotonese, dove H tasso tfi 

disoccupazione e’ addlrltrura 
maggiore di quello regionale, e 


dove il HveBo di disgregazione 
sociale e’ estremo (basti pen- 
sare afl’enorme Effusione deflo 
uso di eroma); non a caso era 
questo i sito presoolto da NATO 
-USA- governo italiano per 
«stallarvi lo base per gfi M6, ri“ 

rtutata con ami d mobit azione 
defla popolazione locate e del 
movimento antagonista nazio- 
nale. Ma tutto Questo si cono- 
sce benissimo, se solo poche 
settimane fa fl Ministro dogli In- 
terni Manoino indioava nella no- 
stra r eg i m e una defle aree di 
possibile esplosione sodate, rf- 
ducendo a problema di orane 
oròbico da risolvere con la PS 3 
futuro, le esigenze, le Preoccu- 
pazioni (fi migliaia di uomini e 
donne. E puntualmonte quando, 
disattendendo anoora una volta 
gfi i mp e g» p r eceder l i e monie 

assurti e te tante promesse 
farsa mal nspettaf e, sono 
arrivate 333 lettere di cassa 
Biteor azione ad altrettanti dh 

Rendenti defi’Enichem (sui poco 
piu’ (fi 500 attualmente impiega- 
ti), e 1 esplosa la odierà dei lavo- 
ratori, appogiati attivamente da 

gran parte defla popolazione. 
Occopati lo stabfflmento, la 
statate ionica 106, la ferrovia, 
devastati. qS uffici aztendai re-, 
uocc iati bidoni di fanfara Cebo ri 
incendia a ooota+to oon Paria) 


sassalofe contro PoHzla e Cara- 
binieri quando hanno cercato di 
sgomberare la fabbrica di forza 

(con una carica violentissima 
ohe ha provocato molti contusi 
tra le donne ohe stavano intor- 
no, lanciando lacrimogeni ad 

altezza d'uomo e perstoo 
sparando). Del resto, tanto per 
comprendere, erano pkf efi mffle 
tra oofiziottì. carabinieri e guar- 

dà a di finanza, a circondare la 
f abbrioa o a mStorizzoro tutto 
tt territorio, pronti "ad osto 
evenienza 11 , sotto 3 comanJo del 
questore a Catanzaro ©ara l 
Carnevale (tristemente rato 
non solo per aver vietato a 
kjgfio in concerto di Stira nel 

capok ioga, ma per ec cere in 
piazza in borghese e oon pistola 
impugnata 3 giorno in oui le 
squadre speciali ti Kossiga uc- 
cisero Qtorglana Mas». 

Ma rane* tanto fl dato della 
"vtotenza" operaia (seppur 
portante come segnale dela 

dotar minoziane, ed in ogni casa 
bon poca oosa difronto alla 
violenza di un Koenziamento ohe 
lascia senza re ti ti l o le famiglie) 

ad aver entusiasmato l 
lavoratori ed l cfisoccupatl di 
ogrà parte dTtaia ed ad aver 
tanto preoccuoato governo, 

padroni, mass-modia di regime 
C 1 non saranno piu 7 tottoratì atti 


lavoro" ha detto B sotto © 
che hanno chiesto pugno 6 
ferro e soorattutto nesso 

cedimento. 

Quotto ohe o 7 stato piu 7 ri 
vante e 7 la straordinario m 
Stazione collettiva, la rmfit 

dette torme ctt tetta, la coer 
e la determinazione con cu 
battala e 7 stata portata 
avanti. E 7 stato fiorarsi s* 

scena di un protagonista c 
turba tanti sogni tranquilli 
da piu 7 parti si voleva nege 
far scomparire* 3 con f ttttt 
classe. Un conflitto che fa 
emergere una nuova quatti 
antagonista, una mconpal 
con le rasiziQni di Darmi e 

sindacati che infatti hanr* 
dovuto f atioaro non pooo 
aooodarsi ale iniziative oh 
lavor a tor i autonomamerrh 

hanno assunto. La sfiduci 
lavoratori verso le Istituì 
(con esclusione di quelle lo 
sentite evidentemente co 

piu 7 utero o snfifiai) o 7 sta 
totalo durante quosta 
mobAt azione» 

Ed a n c or a e 7 iunio r ta n te 
sottottneare come, dopo P I 
mesi abbiamo sentito penr 
dofi e mezzobusti sprotoqi 
"dtsoerazione ooeraia" e c 
"gesti incnn^utt?* # oggLci 
troviamo una roaìta 1 prole 
motto determinata, oollcti 
m ente coesa, organizzata i 

espressamente afferma: 
slamo (flsperafl, slamo 
esasperati e mòtto incazz 
(hindi un’esasoer azione t 
nu lucida. Dopa anni tfi prt 
giro, i lavoratori non si so 
arrooatì sutta pura difesa 
oltranzista tfi questo posi 

lavoro e cfl questa rabbrfe 
contazioni attuai, ben sap 
che si sarebbe a9a lunga 
rivelata lusoria e oerden 

L’obiettioo e 7 stato quatte 
affrontare» la situazione c 
dett 7 intero oomorensorio 
Grotonese nella sua total 

Coltre con notevole "et 
ta’ ” rispetto afle classici 
vertenze calabresi, espri 
un forte orooafo.ed ma ! 
mirarua proposifiua note 
lavoratori hanno osprosr 
deoiso rifiuto «fi ogni forr 
assbtenriafiamo, rovesci 
classico atfeg^amento 
defl'attendere passivarne 



f soluzioni dalPalto (oon grave hanno visto possibili alternative, 

smacco per CGtt-~CfSL - UfL che ed hanno votate a grande 

S hanno sempre programmato per maggioranza a favore d questo 
la Calabria la ripropostitene d accordo. Ora si apre una Tase In 
1 meccanismi mi i lavoratori dovranno essere 

assistenziahcfentelan). I ben viali ed attenti oer non 

lavoratori dea’ prospettavano, accora por Pennesima unita 
ottro il rioonosoimento di truffato o vodorci coippato lo 

Crotone oome "area ri orisi" poohe e soarse aoqubizioni. Gli 

(passaggio indispensabile ma operai di Crotone dunque con 

non sorridente), ravvio a un resempterrta' detta loro lotta si 
J progetto complessivo d sono ben meritati d sorte I 

svSuppq che desse la garanzie grandissimo corteo di oltre 
oer arrivare a soluzioni 300,000 persone che i 25 

raaimanto aitar nativo, cradihdi, cottambra ha attrauarcata la 

permanenti, valido por tutti, vie ci Roma, in oppostziono aia 

0 sviluppo rispettoso pofitioa eoonomioa del governo, 

dett’aniriente ed in sintonia con contro Parroganza padronale e 
le risorse del territorio. La la svenata del lavoratori da 
trattativa che si e' svolta a parte del sindacato d stato. Un 
Roma tra EM, governo e sindacato che or ama non tutela 

a sindacato di sfato Der il futuro «u 7 in nessun modo le condzioni 

della stoblmenta Enichem e urta, i cenili, i dritti, i reddito 

óo^inductria orotonese, ha dei settori mono garantiti della 

peroorso inveoe una strada del società'. Uno manifestazione 

tutto Offerente. Una dove con fona e* emersa la 

conduzione assai deludente della necessita - d rafforzare sla nel 
vertenza ha portato ad ima posti d lavoro sla netta reafta' 
conclusione ci mediazione al sociale e territoriale i 

ribasso, che incontra molta movimento 

incodcficf ariano in fabbrica o dett’auiorganizzaziane, data la 

fasoia aperti tanti aspetti da pesantezza dotta situazione 

verrfioere. I primo problema e' oggettivo e le grand panziottta 1 
Pestrema frammentazione esistenti Ed anche Purgenza di 

derorgarteo del (Spendenti (solo costrure una piattaforma 
r pochi continueranno a svolgere sociale che possa lamicare le 

rattMta 1 lavorativa, per tutti esigenze di tutti gS aftn strati 
S oli aftn sono orevisti i proletari Questo i oercorso da 

preuuerimenti di cacca intraprendere cenza idugi, 

integrazione, mobilita’, utilizzi in affinché’ si impongano le ragioni 
altri lavori oon riduzione di dei bisogni proletari, detta 

orario e salario, corsi di qualità* detta vita collettiva, di 

formazione prof essstonaie), che un nuovo modello d spoppo, 

necessariamente Indebolirà' nel con» elementi centratt contro 
futuro la compattezza e Pirata’ Rdeoteoa del profitto e del 
che finora i lavoratori hanno mercato. Sin dasubito su due 
compre avuto. La seconda ohiettiui occorre spegnare 

parte doiPaooordo inveoe tutto le energie risponibifi, 

prevede la promozione di nuovi obiettivi ohe sono oggi 
investimenti ed iniziative proponibili ed immediatamente 

industria» attraverso la praticata Netta loro radcattta’ 

e creazione d un consorzio sono da' da ora (tei tutto 

composto da varie partners realistici e credibili, da 
pubblici e privati. Ma questi massificare e f ar (tentare 

componenti del consorzio cono finalità’ di grand battaglie di 
ben oonosoiuti por la loro totale popolo orizzonti ohe tutti i 
t inaf friabilità’, e sono riadeguati settori dd lavoro (oooupati, 

a portare avanti un credibile precari, disoccupati in nero,™) 

f plano d relndustrlaHzzazlone. posssono far propri. - 

Del resto nell'accordo non si RIDUZIONE DRASTICA rvi 

1 accenna minimamente a quali DELL’ORÀRIO A PARITI DI 

i® dovrebbero essere i orosetti da SVARIO, con settimana 

realizzare. Un brutto accordo lavorativa di 30 ore pagata 40. 
cktnquo, ma non una coonfitta, - CERTEZZA DEL REDDITO PER 

visto i) clima efi assedio ohe si TUTTI I PROLETARI, 3 famoso 

era creato attorno ai salario sociale garantito. 

lavoratone ravverslone che si Ma di questo parleremo nel 
voleva scatenare contro di loro. prossimo numero. 

I quali in un certo senso non 
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LICENZIAMOLA I! 


Non vi pare d sentala, come 
dì Incubo che vi perseguita, 
gueBa voce da sfrega che legge 
tt suo decreto sulla scuola? Le 

crocchia ancora fischiano a 
migliaia di dooenti ohe hanno 
perso il posto, ri mffioni efi 
studenti che saranno costretti 
a TUTU pomerkflani , a classi 
stracotti» d alunni, a genitori 
che vedono la contralta' 
didattica allontanarsi come un 
miroggia noi deserto. Staranno 
sfregandoci lo mani i gestori di 
semole private ohe, guardaooso, 
sor» per la maggior parte 

cattatene, i M&nsrero 
dell'istruzione, con» queflo degtt 
ritemi, e’guasi sempre stato 
democristiano, ri bài» al 
l ‘progressismo 1 *, che la scuola 
cooondo alouni aveva 
intrapreso, E* inoonoepMel Un 
ministro come la Russo 
jervomo, m passato ha 
dmostrafo ambamente d non 
saperci lare con i problemi dei 
riovani. Innanzitutto e’stata la 
protagonista e la promotrice 
detta leggo enti-droga omicida, 
e, last bui non leost, ho vietato 
nette scuole un irmoquo opuscolo 

cr&iformazione so problema 
AD5, a riprova del pi deco 
bigottismo e deHa concezione 
cattofica da riouisizione detta 
Rosa Russa. Respingere i 
famigerato deoretodella souola 
o, piu i* eloquentemente, 
,I marrg»aclas3? , i come 
respttìgere la nuova tegge 
Finanziala e r anche porsi te 
antagonista rispetto a questo 
stato ri cose.Ci si chiede, e non 

si può’ fare altrimenti: perche’ 


dare 15C&QQ miarefi per spese 
mffitarl in un periodo ri "pace", 
oon La fine del patto ri Varsavia 
e detta Guerra Fredda? P er ch e * 
non si colpisce r evasione fiscale 
del lavoro autonomo e delle 
grandi proprietà 7 , colpendo srio 
S lavoro dbendente? Ci asoetta 
una storione di lotta, mandi. E a 
Cosenza? Motta nostra oitt o’e’ 
anooro gente ohe paragona la 
parola piritica a "tangente" o a 

* mafia 1 *, c - e’ ancora a terree d 
M 5TrumentaazzazK)ne ,, , ben lungi 
dal protagontemo di massa che 
sta caratteri! ndo le lotte in 
altri pasti detta nostra 
martoriata penisola. 1 bui aznni 
’QO sembrano finrH= serrar ano 
fritte la squaffide lotte 
corporative del mondo del 
lavoro, rutft dela classe 
lavoratrice semra ricomposte, 
le realta 7 autoroanizzate 
crescono a rista d’occhio — E 
gfi studenti? Di fronte a questo 
palese attaooo ala souola 
picrica e iria sua già* 
marTorriata vafidfa - non 
possiamo che raccogliere tt 
testànome di tante lotte, di 
tante speranze. I coBefhvo 

studentesco 'la Scmtia" 
proviene da un anno ri attività’, 
un anno di esperienze ufi, ohe 
ha creato, a tt neuu speriamo, una 

reato’ nella ctna\ r PW 
FACH.EDOWNARE OflNON 
CREDE IN «ENTE. 

CoL Studenti meri 

"La fioritala" 



UN CIMITERO DI PACE 


C’e’ un bel romanzo di fantascienza, di Poi j Sl e ’ cominciato a vedere che per 

Stanislaw Lem, che si intitola “Il Pianeta del costringere i Somali a fare la pace bisognava 

silenzio". Racconta dei terrestri che, in una fase sparaci! addosso. Adesso, sotto la bandiera 

in cui il volo spaziale e’ fortemente evoluto, dell’ONU si e’ arrivati alla strage: come dire o 

scoprono un pianeta abitato, e decidono di fate la pace, o vi sterminiamo tutti, 

andare a parlare con quelle creature, animati, Evidentemente, in questa logica c’e’ qualcosa 

evidentemente da nobili intenzioni. Gli di perverso. Non ha senso concepire l’ONU 

extraterrestri sono pacifici e dentili, ma non come polizia internazionale, tanto piu’ quando 
vogliono comunicare. Chiusi nella loro cultura, c'e’ una potenza che decide per tutti. Non 
rifiutano il dialogo. Se ne stanno nascosti nelle potrà* svolger mai, l'ONU, una funzione positiva, 
lero abitazioni, e non si fanno vedere, I terrestri tinche' andrà’ nel terzo mondo con l’ammus dei 

si arrabbiano cobì’ tanto, che cominciano a conquistadores, finche’ riterrà’ che la sua vera 

bomoandarn. pur di vederli, gli spaccano li missioneedi imporre al mondo la cultura del 

pianeta. Ecco, la situazione internazionale mi paesi piu’ forti. 

appare molto simile. Gli americani erano partiti Aquila Selvaggio 

per la Somalia fra nobili discorsi e commuoventi 
proclami, benedetti anche dal papa, Si facevano 
fotografare con i bambini Somali in braccio. 


politica estera 


; ; Li IL*i>ubt)iicit 
inofttKJl 3 «goato 


Uno studio della 
Banca Mondiale 
avverte: “Non c’è 
dubbio che ce ne sia, 
basta che i somali si 
mettaiK) daccordo" 
Washington 
scommette su questo 
potenziale e stringe 
accordi con i capi clan 


di FABIO SCUTO 
• MARIO TEDESCHI NI LàLU | 

NON E' SOLO TasncUo umanita- 
rioateoeredamesl 11 "dossier So- 
mette* «ulte tettante del segre- 
tariodì Stato Usa Warren Christo- 
pher ma l’oro nero, il petrolio 
che te riarse pianure minale na* 
accoderebbero. E le aceto dtpto* 
maliche americane in Somalia 
ne sarebbero Influenzate, andan- 
do oltre gli appetti umanitari del' 
ta roteatone per in vestire campi e* 
con o mte i e finanziari; quattro 
dette "sette sorelle* - le grandi 
cocnpafnte petrolifere Uta- han- 
no cooceaakxd per trivellare due 
terzi dei tentano. 

n sottosuolo dd paese è ricco 
di minerali come Turatilo o il tun* 
■Meno, giacimenti di gas natura- 
le; maaopramittocl sarebbe U pe- 
trolio. Secondo gii «perii dell* 
Banca Mondiale - che nel 1991 
ha condotto uno studio- U poten* 
tate petrolifero della Somalia sa- 
rebbe d) circa dieci miliooi di 
tonnellate Tanno, che potrebbe- 
ro fornire entrate per due milioni 
(ti dottori al giorno in un paese 
dove il reddito annuale prò capi- 
te^ un pugno di banconote terza 
valore. Su ouesta base - anche se 
fra! geologi c'è disaccordo sulla 
ricchcna del aottoauolo -gli Sta- 
ti Unid hanno costruito ta toro 
strategia ttipfocnaticsL 
«Non c'è dubbio, Il potenziate 
csbtc.basta che I somali si metta- 
no d'accordo*, sostiene Thomas 
OXonnor, esperto dell* Banca 
hloruiial e eh e n* reai izza lo il rap- 
porto. La Phillips, la Amoco, la 
Chevron e la Conoco sono le 
compagnie americane già entra- 
te in azione:!* Conoco, in Migiur- 


Le scelte diplomatiche degli Stati Uniti potrebbero essere state influenzate dalla presenza dell’oro nero 

In Somalia a caccia di petrolio 

L£ Sette sordi# Usci 

iradirono Alma mBk / fT.\p= 


tinte e nell'ex Somaliland, ta A- 
moco nel territorio Issaq e te 
Chevron in prossimità dd confi' 
ne con Gitati. Anche J'Agip - 
pure se scettica sulle poasWfl ri- 
serve - ha una conc e sal on e nd 
norda ridosso dell'Oceano India- 
no. Alte ricerche nella sona cen- 
trale è interessata invece la Pe- 
clen (sussidiaria Usa della Sbell) 
mentre nd basso Giuba c*è la Te- 


Trivellazioni 

selvagge 

«Molte società petrolifere stan- 
no cercando in Africa forni alter- 
native - spiega Kelly Qulrit, di 
Greenpeace americana - le riser- 
ve di quel continente sono al ter- 
zo pota in ordine di grandezza. 
Le campagne contro Te trtvdle- 
zkxd selvagge In motti paesi han- 
no spinto le società petrolifere al- 
trove, come appunto In Africa». 

La texana Conoco, ché ha tetto 
da tota di potile per lo sbarco del 
marine* ad generate Jo hns ton. 
ha msurta Untolo di leader. La so- 
cietà è presente In Som a lte dal 
1966. Il suo quartter generate a 
Mogattisdo- un g ig anteaco com- 
pound ndU parte sud- èstta per 
mesi te residenza dell'ex amba- 
sciatore Uba in Somalia Robert 
Oaldey. In piena guerra cWle 
mentre, la Conoco manteneva a 
Mondiselo un Intero staff che 
nonna avuto problemi grazie alle 
laute royaltte* venale al venerale 
Aidid - padrone di quefl'arc* - 


per tramite dd suo finanziere O- 
smanta foca ricercato dal! ‘Onu) 
da anni sin libro paga della Cono- 
co, 

■Hanno mandato 11 segnate 
sbadteao quando Oaldey al è tetto 
ospitare eTauartter generate della 
società a Mogadiscio - dice una 
fonte diptos n arica - hanno dato 
Tioipccartonc che U vero morente 
(Ulte nilmtonr non ste la teme t te 
pace ma te con c essi oni per lo 
sfr uttamen to dei gteetmenth. A 
tesdmonianxa del ruolo ddte Co- 
noco c'è una lettera del cenerate 
<tei martora fYsnkUbutti-consi- 
gliere militale di OaUev - pubbli- 
cata sul giornale aziendale. Nette 
lettera - ckaca in un articolo dd 

Los AmgeUs Times wuli'Kpxocxì- 
to- si sottolinea fl ruolo svoho dal 
capo rabdone dell* Conoco a Mo- 
pdbefo, Raymond Marchand. 
ZsenzaQcuicocacgioaocoatrìbu- 
io rapendone sarebbe tefflta*. 

L'ambaactecocT Oaktey non ha 
ita oascosso che d fosse un rap- 
porto priritegbto derii Usa eoo 
Aidid, ma In llOflondflfreemk 
ha percorso unWra parabola: 
dasodod*idhriaricereatonum©- 
rounooootanto(titapte.O a fee- 
te^rièsp cfi at o su ltecoorra rio- 
d petrofliere. quando te Conoco 
non certa ddWsufxnmzte di Ai- 
<tid sugli altri caci somali ha pun- 
tato sJ suo nemico Ali Mandi con 
cui ha firmaso un accordo. 

Quando Oaklcy arrivò la prima 
voli» kir*croportodl Mogadiscio 
furono di uomini dei goicnle a 
scortano fino al compound della 
Conoco. Aidid lo accolse uscen- 
do da c*«* sua a meno di cento 


LasAhod 

V.o« 


Atodava direttive per stampare 
un volantino dal messàggio chia- 
ro e sommario: «Usa te a friend. 
UN te an Invader* (gH americani 
sono amici. l’Onu un Invasore). 
Robert Oaldey alloca foccva mo- 
fosrione (ti ottimismo. Am tei 
cambio deti'appoggio lisa avere 
aderito alte ricMaSedefla Cono- 
co per ottenere Tescfosta nella 
ricérca petrolifera. Aidid diven- 
tava codi' uomo dasostenere. Ma 
U generate capi a sul mese che 
non tutto quello che affermava 
Oaldey poi poteva tradursi nella 
pratica, come nel cuo di Chtei- 
maio dove, nonostrnte te pco* 


■ Confina 

■ ax Colonia Britanni ca 
- (Somaliland) 


. Morgan, genero del depota dit- 
tatore Sted Barre e suo nemico. 

La crisi definitiva eoo rii Usa 
scoppiò In maggio. Partito Oa- 


klcy, Aktid si sena tradito dadi a- 
moicani Un uomo di fiducia rii 
portò nella sua caia (ti MogadL 


maio dove, nonostrnte te pro- 
messe di Oaldey. in febbraio si in- 
stallò Il generale Mo lamedHersi 


scio sud l’ultima notìzia che vo- 
tesi ascoltare: odia residenza (ti 
Mondiselo nord U suo nemico 
Ali Mahdl aveva firmato il giorno 
prima con gfi uomta defo Cono- 
co «un accordo provvisorio* per 
T esclusiva delle coocradoni pe- 
trolifere «a guerra finita». Gli a- 
mc ri cani lo avevano scaricalo, 
non credevano più nel suo predo- 
minio sugli ahn clan. Schiaccia- 
to militarmente dalle presenza 
dcll'Onu nelle regioni un tempo 


sotto il suo controllo, emargina- 
to politicamente c rata 
dafl'aarico americano, Aktid ha 
tacteto Ubera te mano ai suol uo- 
mini. con quel che ne è seguilo. 

deiTambasciaton 

di rioni americani c quelli 
personali di Oaàtey. che sarebbe 
dive n ta t o nd frattempo c o sm i- 
lente della Coooco. s cmbrsnopn 
U mosnroto inutili perchè tutti i 
movimenti defia variegata falsa- 
ste somala forato sapone che noo 
riconosceranno nesam aoooido 
stipulato dopo te caduta <fi Barre. 
La Comico ha tri ftcMmen Sc 
smentito a Repubblica rise Qn- 
kley lavori pcrtesodetà. Ma espo- 
nenti dd Pronte di salvezza demo- 
cratico somalo detta Mkfcartfck 
c o nfer m an o, anzi ag ga i n g uno 
che Oaàtey nette nuora veste è già 
tornato due volte in Somalia. 

Li soci et à più attiva te Mighnti- 
nte è prop r io la Conoco die ri 
mantiene tuttora dbe campi, rici- 
no Carne. Nd campi, ora mattivi 
ti trovano ancora orari addetti 
somali ri qt iati te compagnia cco- 
tmuaa ter avere stipendi e riforni- 
menti per ria aerea. 

Per molti somali te storia dd 
rapporti Era Usa e Aktid. ora nega- 
li, tono Q simbolo ddìa «cattiva 
fede- della misdooe umanitaria 
tn Somalia. Ea farete scese di que- 
sti rapporti potrebbe essere 
l'intero contingente dell 'Uno- 
som 



Il bimbo comincia a parlare 

ì 


i 

i 


Erano gli anni cinquanta, Dtalietta usciva 
daofi orrori del ventennio fascista . la 
Fiorentina or a forte con» 3 M3an cE Socchi 

0 Capello. Imprenditori, avventurieri e 
potenti oapirono ohe il oaioio poteva andare 
bene per "tirare a campare". Allo stadio ci 
andavano già* migliala (9 persone, m 
prevalenza uomini, per eh la cultura mmista 
era preminente e i campi di calcio erano già’ 
simboli d comoetirione "dura". Gli moderiti 

scflppiauano già’ allora, ma orano hon 
diversi, per oh non fi o ausavano soggetti 
oome quelli odierni ; la violenza era meno 
aspra e non "di gruppo". Le botte, i calci e 

1 pugni se I davano l calciatori m campo e la 
gente, al Unite, ogni tanto perdeva la 
pazienza. Nei venti anni successivi le cose 
sarebbero cambiate sia fuori che dentro 

<rtadi. per eh sarebbero nate generazioni 
nuove, pronte ad invadere ANCHE gli stadi efi 
oaioio. Venti armi dopo Fincrio di un grosso 
affare, precisamente negfi armi settanta, 3 
potere doveva Tare I conti con un nuovo 
strano fenomeno-' nei tempfl del caldo 
nasceva imprevisto 9 fungo defla 
sottocuftu-a. H Potere cab? che doveva 

"efiuidero e punire, ma toHerare", perche’ 
tutto sommato quoto bando di "ultrac" 
potevano, se tenute a bada, tornare utili 
per lo spettacolo e i mm l i u B o sociale. 

Ne# anni ottanta le cose si sono Inasprite, 
I gruppi a ultra sor» cresciuti, B fenomeno 
ha assimto dimensioni d massa e i calcio e’ 
(Sventato un affare meoaoalattico. Quale 

migliare cele br azione «fi un mondiale odo 
stivale ? Nasce oos? "Mafia ’8Q", una defle 
speculazioni piu’ vaste del dopoguerra : 
costruzione di stadi enormi, risttottur arte rii, 
pimMClta’, tanti operai morti nel cantieri. 

Ma specialmente, I Potere ha Inventato un 
impianto spettacolare incredibile per 
costruire m’immadne da dare ai . 

teleschermi «fi tutto 3 mondo, arrivando a 
"valorizzare" definitivamente 3 fenonwno 
uHra’.CosP persino lo "odere", dopo 
quaranta anni di barbari omicidi di stato, e’ 
dovuta (Sventare pur bela, abbandonando r 
or iglò multare (e aggressivo) defla sua 
divisajier sostituirlo con 3 piu’ signorie blu 
scuro. Gli striscioni, i simboli. 3 mondo delle 

curue, sono stati lanciati sul mercato, 
"venduti" nei punti vendita (Mflan-Point 
eoo.) , ampfifioati in televisione, pubbfioizzaft 
come merce. Tuttavia b Stato ha 
adeguato l suol strumenti ava nuova 
situazione, inventando una legge apposita 
per prendere "due piccioni con una fava", 
e’ un dt A vvedimento che. come tutti i 

pafliatiui, non risobe molte contraddizioni e 
non pone una soluzione reale al problema 
violenza, per ohe’ essa e’ nella oausa stessa 
del fenomeno. La reatta’ e 1 che 3 calcio , 
senza le curve, perderebbe una grossa 
fetta del suo carattere (9 evento (9 massa, 


perche’ la passione calcistica non e’ runica 
banale molla che spinge masse imene a 
croondare un fatto sportivo. La violenza e . 
onnipresente noi r* | hhfign degl stadi, in tuffi 
suoi att eggianwntvwle sue manifestazioni o 
nel linguaggio; persino 3 lessioo uffioiaie dei 
mass meda, ricalca 3 gergo martore 

(cannonata, sfamata, Tuonata da fuori 
area ecc.). «essandro Dal Lago, sociologo 
milanese, ha statisticamente (mostrato 
che Droorio nefle tribune, zone deio .starno 
occupate dai piu 1 "ricchi" e dai piu* 'becchi", 
avvengono una grossa quantità’ di ferimenti 
e taf ferirgli. Cosa sarebbero gfi stadi di 
Cdcio, se non per una, ma per piu* 
domeniche, e non per una, ma tutte le 
partite venissero deputate senza fl 
contorno spettacolare de# ultra ? . Per 
auesto va ribadito con forza che la wtenza 

e 3 tifo rem hanno alcun legame con 3 calcm 
giocato, por ohe’ non sono oausati (bosso, 
ma sono porte fondamentale dd oaioio, 
perche’ kr fanno diventare di vitde 
importanza piu* a manto lo sla. Per capire 
rtnutffta’ del tentativi di combattere la 
violenza con espedienti come te diffide, , 
basta osservare i dati (Effusi or cono dal 

Siurfp, in cui e’ chiaro che gli scontri non 
diminuiscono, bene? aumenta ogni domenioa 
Papparato (fi pefizia. NriPuftimo deoermio 
alcuni gruppi hanno i en l a l u (fi invertre la 
tendenza, dando vita ad Iniziative d ogni 
tipo, pur (9 creare un immaginarlo cflverso 


Raduni, fanzine, contatti e messaggi sono R 
frutto (fi sforzi tesi a dimostrare che nelle 
curve non si annidano semofici burattini, ma 
anche veri e propri soggetti pensanti B 
Potere ha reagito compro oon lo stesso 
imbarazzo oon 3 quale i genitori (fi un 
neonato si a ccu i g ono che 3 piccolo, 
crescendo, e* fin yado di parlare e a 
articolare i decorsi ; alcuni padri arrivano 
spesso alia violenza , pur (fi zittire i bambini. 
L’ultimo esbérimento d alcune curve 
setnhra essere queflo (fi scroBarsi (fi dosso 
Potiohetta , rinunciando al proprio nomo 
(Fosso, Nuolei Soonvotti eooJ. A Cosenza, 
sara 1 una coincidenza, ma POnfine ha reagito 
subito : da quando sono sparite le vecchie 
sigle e sono comparsi (per esemplo? 
striscioni r appoggio aia lotta dei lavoratori 
crotonesi. la polizia ha cominciato a vietare 
Posposinone di standard recanti 3 volta (fi 
"ohe" Guevara a ha ripreso ad appfio are le 
diffide ■ Come prossima mossa , da ultra’, 
pi upurr ci di calarci gài* i ponfotma in mossa 

e mostrare a tutti I nostro sedere» 
attaccando artiterriata uno striscione con 
su scritto: "massmedia e poiria, fSmqteci 
ora f. Chissà', forse a Qualche Americano 
potrebbe uerure in mente di fotografarci e 
utilizzar oi per la pubbfiorta’ ad una pomata 
oontro le emorrokfi ! 

TUTTI COLPEVOLI, TUTTI N SLENZKM 

5KRUNZ. 



Siamo tutti. Leoncavalio 


fa parte di noi 


ridondante, esplosiva.' Sommersa di parole, lusingata e offesa, usata come 
esempio, disprez?ata, esorcizzata, amata e odiata. Pietra miliare, punto di 
svolta, simbolo, icona, feticcio, patrimonio. Potremmo continuare per moltp 
con gli aggettivi su Leoncavalio, e questo da 1 idea di quanti significati, si 
accumulino su questo centro sociale, posto in via Leoncavalio 2Z, quartiere 
casQretto, a Milano, almeno per due volte negli ultimi cinque anni, grande 
catalizzatore, di eventi. . . ... 


eventi. 


occupanti, decise di rimane 
scontro., barricate in fiami 
L'invasione dei marziani a' 
tanti, ancne negl, anni *8C 
alle centrali e moto altro, 
gruppo di giovani con 7 cì 


entpo 


, nell’agosto dell' 89, 

.tare l'edificio, radendolo 
1 restante. Una 90ina di 
istenza. Fu. un'ora di 


pompieri.. 


ie negl, anni '80, tra polizia e movimento: basti, pensare ai blòcchi 
li e moto altro. Ma gli scontri gijpiazza fanno meno effetto, di un 
giovani con 7 caschi sui tetti,, fatti scendere dalle scale gei 
La. stampa riprese le immagini e le rdanci>: quel . poliziom , 
a timorosi, le fiamme. Te casse di bottiglie incendiarie hanno fato 
iropa . 

sstati, certo, ma avevano resistito. RESISTITO. E dove mille altre 


:ascni £ 
rese le 
lamme. 


.i tetti,, tat 
nmagini e 1 
e casse di 


ccucciati e timorosi, le fiamme. Te casse di bottiglie ; 

il giro d'Europa. 

Tutti arrestati, certo, ma avevano resistito. RESISTITO. E dove mille altre 

S pecole resistenze. non avevano avuto eco, quella esplose. I giornali parlavano 
ì nupvi terroristi e di pazzi; la gente "normale'' vedeva qualcuno che non si 
era piegato. E spndarizza , per odio al PSI, ladri sempre ma allora impuniti, 
contro gli .sfratti, contro la speculazione, per «simpatia, perché» meglio un 
centro sociale che l'eroina. Quando un giorno dopo lo, sgombero gli arrestati 
tornarono liberi, videro tra le macerie scavato un vialettg fino aflunterno 
del Centro. L'avevano fatto compagni giunti da tutta Italia a forza di braccia, 
spontaneamente, mentre 7a polizia si er.a allontanata, sapendo di essere su una 
polveriera. .. Quella sera, tra le macerie .si decise la ricostruzione. Altra 
pazzia, me ci riuscirono. E mentre i muri risalivano dappertutto nascevano 
centri sociali 

S non solo per merito del Leoncavalio, ma qualcosa era cambiato. Non solo 
eva resistere, ma era anche possibile conquistare pezzi ai territorio 

er no., dehe citta, liberarlo e usarlo. . 

ora il centro 4> rimasto. Le giunte si sono palleggiate il caso, 
evitandolo accuratamente, sapendo di trovarsi il nscxno ai un grosso 
problema non solo cu órdine pubblico. E il Leo na continuato a fare il suo 
lavoro di centro sociale antagonista. Con tutti i .pregi e difetti del caso. 
perche un centro sociale rimane un centro, sociale, non «X> maiun isola felice. , 
ne mai l'utopìa realizzata. Ma un laboratorio, se va bene, un grande condominio 
dove esigenze e bisogni ancne conflittuali devono imparare a convivere, e a 
lavorare insieme . Certo qualcosa di anormale, o meglio, aNORMATO, rimaneva. , 
Un quartiere . dove la polizia aveva problemi a passare, con personaggi, variopinti 


avorare 


Un guartiere 
da dove part 
tranquilla . m 
da moltT cent 

? uest'anno, 
rimo possib] 


uere , dove la 
partivamo co: 


a . Ma, niente 
centri sociali 


guaicosa ai anormale, o meglio, aNOi 
aia aveva problemi a passare, con d 
che spesso rompevano le consuetuaì 
diverso, tranne fprse nella quantità 
sud e al nord. Fino alle elezioni ami 


persone mosse, 
ìlstrative ai 


e mantenere.. E poter dimostrare, non solo onesta (poco faticoso visti i 
predecessori) ,, ma la capacita ai imprimere una svolta alla citta, di rimettere 
a posto . n bisogno d’ordine, espresso a viva voce aalrelettorato , doveva 
concretizzarsi. Quindi via gli immigrati, ì barboni, lo sporco. , „ 

Via il Leoncavalio. Cosa pu> a Milano rappresentare meglio l'opposto della 
Lega se, non un 7uogo dove la proprietà privata non rispettata, dove si 
pràtica la convivenza tra razze differenti, dove si cerca un modo per non 
farsi sfruttare e cì si professa antifascisti e antiprotoizionisti? Un luogo 

sue parole d'ordine "sega la Lega"? Quel posto, quel Leoncavalio, 
tentare ospite fisso dei discorsi ai Bossi e Formentini, e 
imbalzare sui media. A elezioni avvenute per lo sgombero non ci 


rrevano aei simboli, a elle a zi 
_dimo|trage JIP.P_.s0L9 onesta 


imprimere 


;rentf. 


^mettere 

rimettere 

loveva 


che ha t 
cpminci> 


zare sui me 


iscorsi di Bossi e Formentini, e 
lezioni avvenute per lo sgombero non ci 


>er la 


a stessa dell'amministrazione . 


delia Lega. Vuoi per i 
di nuocere a una amm: 
al governo della citta, Serra 
invocando una soluzione pólli 
schiacciato tra le promesse e 
Questo ben To sanno 1 nemici 
questore) che fanno di tutto 


rsona del questore Achille serra, non, sta d 
interessi a doppio, filo con Roma, vuoi per 
imistrazione cne rischia di sconvolgere equ 
, Serra si <t> sempre posto contro Io sgombt 


.0 sgombero, 
pi* un smd 


^desiderio 
ultori ,m seno 
ero di forza. 


per gon 


B i da sempre forcaioli 
o che era In odor di 


e i paglnoni sulle attività culturali del 
E il Leo na approfittato di tutto questi 
gestendo non sólo n proprio caso con : 
quello ch,e fuori, galle sue mura . gl muo; 
... c.enm sociali e rorme aeir associarlo 
posti di lavoro, tutte accomunate dall'e 


improvvisamente la. questione centri sociali. E sui loro 
1 da artieri stile. "1 nipotini delle BR" àlLe interviste 
ìvita culturali del centro. 

ito di tutto questo per, ributtare la palla all'esterno, 
proprio caso con intelligenza, ma ricollegandolo a tutto 
ì sue mura, gl muove elotta. 

rme aeii 'associazionismo', aeicautorganizzazione sui,, 
accomunate dall'essere pìccole ma nuove forme della 


Un. modo, crediamo, di ripartire al 
il diritto ad esistere di questi luo< 
alla territorialità', crediamo sia sei 
basso, cne sapranno dare sui mille 
casa, lavoro, sa,nita' immigrazione, 


nuove torme aeua 
ile ma costituente. 


rappresentano il nostro plundecennale orizzonte nonché 
chiara ai fascismi. d'Europa (compreso guelfo padano)." 


uoghi, il loro diritto all'autogestione , 
sempre più' .vincolato, alle risposte ,, dal 
ille altri diritti negati: quell obiettivi per 
ie, contro razzismo, proibizionismo ecc . : quali 
mo lo spazio complesso, il reticolo, di 
al quale tali percorsa si vanno svolger 
ita alle polìtiche antipopolari che . . 
jcennale orizzonte noncne* ropposizion 


l’opposizione piu' 
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